U.I.L.T. DIRETTIVO REGIONALE TRENTINO-ALTO ADIGE
Il giorno 15 aprile 2014, alle ore 20.50, in Laives (BZ) presso la sede della Filodrammatica di Laives, si aprono i lavori del Direttivo Regionale. Sono convenuti:

GUGLIELMO – WILLY COLLER(Presidente)

MICHELE TORRESANI  (Vicepresidente e Responsabile per la provincia di Trento)

LORIS FRAZZA (Responsabile web regionale)

ELISABETTA MARCANTONIO  (Segretaria)

ALFRED HOLZNER  (La Kombriccola)

LAURA BAROCCO (Luci della Ribalta)

ANTONIO PERRONE (I commedianti)

CONSUELO FERRARI (I Simpatici)

MARIO BASTIANI (Gruppo Teatrale Giovanile di Roncegno)

YVONNE DEBACCO (Gruppo Teatrale Giovanile di Roncegno)

MARTA BALDESSARI (Gruppo Teatrale Giovanile di Roncegno)

GIOVANNA TOMASI (GAD Città di Trento)

MARIAPIA FAUSTINI (Filo di Ora)

MARIO FOLCHINI (Filo di Ora)

MARCO BERLANDA (La Luna Vuota)

DORA FRONZA (TNT e Responsabile regionale del Centro Studi )

TOMMASO LONARDI (ARRT)

Il presidente saluta i presenti e dà inizio alla riunione con una breve relazione sull’Assemblea Nazionale elettiva, che ha avuto luogo a Montecatini il 13 aprile u.s. Illustra i motivi che hanno portato alla nullità della votazione del Consiglio Direttivo e fa una breve carrellata sui presupposti storici che avevano portato, inizialmente, alla candidatura di Loris Frazza a Presidente Nazionale, contrapposta a quella di Antonio Perelli ed al suo successivo ritiro. Nei prossimi giorni, a livello nazionale, si dovranno  ricercare modi e tempi per la prosecuzione delle attività, fino ad una nuova elezione.

Michele Torresani propone la nomina del nuovo Centro Studi regionale ed elenca le persone che hanno dato la loro disponibilità:

Dora Fronza (quale responsabile)

Marco Berlanda

Laura Barocco

Stefania Tarter

Michele Dallagiacoma

Tommaso Lonardi

Anna Brugnara (con limiti alla disponibilità)

Invita quelli di loro, che sono presenti, a riunirsi nella stanza attigua, fin da subito, per valutare proposte ed operatività, comprese anche quelle relative alla prossima Festa del Teatro.

Willy Coller premette le caratteristiche adottate nelle precedenti edizioni della Festa del Teatro, per dare al nuovo Centro Studi, maggiore possibilità di valutazione.

Alle ore 21,30 si separano i detti e si aggrega a loro Consuelo Ferrari.

Michele Torresani conferma la composizione del Direttivo e saluta gli ‘ospiti’ presenti, convenuti, in quanto interessati alla trattazione dell’argomento del Festival Regionale. A tal proposito, viene accennato, per la parte trentina, il coinvolgimento di Valentina Maino (fra gli organizzatori del Sipario d’Oro) e di Ariele Manfrini, entrambe, però, con limitatissima disponibilità di tempo.

Loris Frazza ha avuto la possibilità di parlare con Ariele per l’eventuale disponibilità ad ospitare I LOVE SHOPPING al Teatro Cristallo e, per contro, avere una data per LA VISITA DELLA VECCHIA SIGNORA all’interno del circuito del Sipario d’Oro. Propone, inoltre, un incontro del Direttivo (o di una Commissione scelta all’interno del Direttivo) con la direzione artistica di Lizzana, per valutare proposte di collaborazione, verso fine maggio – primi di giugno. Eventualmente, si può organizzare una delle prossime riunioni di direttivo,  nei paraggi di Lizzana – Rovereto.

Loris Frazza ricorda che il bilancio nazionale prevede dei contributi per le regioni che hanno organizzato il Festival Regionale, quindi possiamo provare a presentarne richiesta.

Michele Torresani conferma le virtù del Festival e l’opportunità del suo rilancio, con il presupposto di renderlo un appuntamento annuale. Chiede opinioni agli organizzatori della scorsa edizione, presenti (Compagnia dei Giovani di Roncegno e Filo di Ora).

Per la parte economica, Roncegno ha registrato un deficit cui hanno contribuito i rimborsi alle compagnie, il compenso alla giuria, la grafica per la pubblicità, le targhe.

Naturalmente le compagnie che hanno dato la propria disponibilità nell’organizzare il Festival, non devono rimetterci.

La Filo di Ora ha avuto agevolazioni da parte del Comune, per l’utilizzo del Teatro. 

Mario Folchini conferma che, tra sbigliettamento, SIAE, vitto per le compagnie ecc. hanno avuto un disavanzo. Nonostante ciò, confermano la propria disponibilità anche per questa edizione. Auspica, però, maggior coinvolgimento da parte delle Compagnie partecipanti, anche alle esibizioni degli altri gruppi, sia a concorso che fuori concorso. La sala potrà essere utilizzata  tra gennaio e marzo del prossimo anno. 

Yvonne Debacco afferma che in autunno, a Roncegno, la manifestazione non funziona bene. Inoltre, accogliere tre date per il Festival significa dover rinunciare a tre date ad invito in rassegna e perdere, conseguentemente, tre possibilità di scambio. Da considerare, anche, il notevole deficit che si sono ritrovati ad affrontare quest’anno.

Giovanna Tomasi sostiene, confermata da Loris Frazza, l’opportunità di richiedere il contributo del Nazionale per sostenere le due compagnie, compensando in buona parte (anche se non del tutto) questo deficit.

Loris Frazza sostiene, inoltre, che l’anno scorso, finanziariamente anche la UILT Regionale non ha attraversato un periodo ottimale. Nelle proprie casse, il Regionale, non ha fondi sufficienti per coprire il disavanzo del Festival.

Michele Torresani chiede si possa trovare una soluzione per non lasciare che le due Compagnie vadano in perdita e chiede opinioni sull’opportunità di reiterare tale onerosa manifestazione.

Propone, inoltre, una ricerca di altre Compagnie che desiderino rendersi disponibili ad accollarsi (a costo zero) alcune date dell’eventuale prossimo Festival. A tale scopo, Michele stesso per il trentino e Willy per l’Alto Adige, faranno il tentativo di contattare tutte le Compagnie, al fine di individuare un qualche organizzatore di rassegne, disposto ad accollarsi il peso del Concorso. Si possono prevedere, per fine aprile le risposte al sondaggio e per metà di maggio una eventuale riunione con l’interessato (o gli interessati) per definire i dettagli organizzativi.

Rientrano i componenti del Centro Studi. 

Dora Fronza presenta al Consiglio Direttivo le proposte emerse in questa prima riunione.

Riferisce la disponibilità del Teatro di Grumes, attraverso Martino Valentini, per indire un corso di improvvisazione aperto a tutti, verso fine agosto – primi di settembre. Sarebbe previsto un eventuale saggio finale da poter, a questo punto, inserire nell’ambito della Festa del Teatro che si svolgerà nel piccolo piazzale sul retro del Teatro Cristallo, unendo quindi, le due iniziative.

Sono emerse ulteriori proposte interessanti:

· un corso sul “Metodo” di Strasberg, (proposto da Laura Barocco) da portare a Bolzano l’ultimo fine settimana di maggio, per minimo 15 partecipanti, con un costo tra i 40 e i 50 Euro a persona, utile per gettare le basi per un eventuale percorso formativo; Laura Barocco sottolinea che forse, l’unico costo da prevedere è il costo della sala per svolgere l’attività, tutto il resto può essere sostenuto dalle Compagnie e dai partecipanti;
· domandare alla Famiglia Flotz di tenere un corso su Commedia dell’Arte e Maschere (proposta di Marco Berlanda);

· indire un Corso di Danza propedeutico agli attori, coinvolgendo il Gruppo Danza Bertoni;

· diffondere, attraverso il Centro Studi, notizie alle Compagnie su spettacoli interessanti, anche al di fuori del circuito UILT
Dora, nei prossimi giorni, invierà un breve riepilogo/verbale di questa riunione e delle proposte, al Direttivo Regionale, da poter presentare anche a livello nazionale.

La Filo di Ora si porpone per chiedere nuovamente la disponibilità del Teatro di Ora (anche per le attività del Centro Studi).

Loris Frazza proverà a cercare qualche luogo agibile a Bolzano, dato che al Teatro di Pineta ci sono lavori in corso.

Inoltre, riporta la notizia del corso di Clown indetto dalla FiloCircus di Laives. Invierà una mail informativa.

Per Teatro d’Estate, quest’anno, sono state individuate otto date. L’anno scorso vi sono stati problemi con la circoscrizione di Don Bosco e la UILT si è dovuta accollare delle spese non previste. Quest’anno, ad Oltrisarco, sono state richieste tre date e ne sono state concesse due.

Relativamente alla Festa del Teatro, Loris invita a stimolare i vari gruppi ad approfittare degli spazi a disposizione, per presentare la propria attività.

Si decide di stabilire un giorno ricorrente per la riunione del Direttivo: viene proposto il primo giovedì di ogni mese a partire da giugno pv, previa conferma. Qualora non fosse necessario incontrarsi, si potrà rimandare al mese successivo.

Il prossimo Direttivo si potrà organizzare nel Trentino.

Loris Frazza comunica al Consiglio l’opportunità di richiedere un incontro con la COFAS nel giro di un paio di mesi, per dirimere l’annosa questione. Il Consiglio approva ed attende aggiornamenti.
La riunione del Direttivo Regionale si conclude alle ore 23.45
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Elisabetta Marcantonio
